SCHEDA TECNICA N° 6
Cosa cambia nel sistema di controllo
	Reg. (CEE) 2092/91
E’ richiesta solo la conformità e non l’accreditamento alla norma EN 45011. 

La situazione si è diversificata in relazione alle disposizioni nazionali adottate dai Paesi membri.

In Italia, così come in molti altri Paesi, la valutazione di conformità è stata effettuata direttamente dal MIPAAF.

In Francia, invece, l’accreditamento EN 45011 è da molti anni pre-requisito obbligatorio ai fini del rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Autorità Competente.
	Reg. (CE) 834/07

Agli Organismi di controllo privati è richiesto obbligatoriamente l’accreditamento EN 45011, la norma di riferimento per la valutazione di competenza e terzietà degli enti di certificazione di prodotto/processo/servizio.
(art. 27 comma 5 lett. c)

	Reg. (CEE) 2092/91

Non è previsto alcun criterio di programmazione basato sull’analisi dei rischi.

L’Organismo di Controllo è obbligato ad effettuare un controllo completo almeno una volta l’anno, indipendentemente dalla tipologia e dal livello di rischio dell’operatore.
	Reg. (CE) 834/07

Le ispezioni devono essere programmate sulla base di una analisi dei rischi, garantendo comunque una verifica completa annuale più eventuali verifiche straordinarie prevalentemente non annunciate. In ogni caso, è necessario effettuare almeno una verifica completa ogni anno, con la sola eccezione dei punti vendita e grossisti dove la frequenza dei controlli può essere minore. 

(art. 27, comma 3 – Reg CE 889/08 art. 65 comma 4)

	Reg. (CEE) 2092/91

Le analisi sono esplicitamente richieste solo nel caso il tecnico controllore sospetti il possibile impiego di prodotti non conformi.
	Reg. (CE) 834/07

I controlli e le analisi sono svolti sia per verificare la conformità del processo produttivo che per prevenire o dimostrare eventuali contaminazioni accidentali.

(Reg CE 889/08 art. 65 comma 2)

Tutte le strutture utilizzate da un operatore nell’esercizio della sua attività POSSONO essere ispezionate con cadenza correlata ai rischi connessi

	Reg. (CEE) 2092/91

La tracciabilità è riferita solo per il ciclo di produzione. (specificatamente solo per i prodotti animali)
	Reg. (CE) 834/07
Il SdC permette la tracciabilità di ogni prodotto in tutte le fasi della produzione, preparazione e distribuzione.

(art. 27 comma 13)

	Reg. (CEE) 2092/91
Pagando il contributo alle spese di controllo l’operatore gode della garanzia di accesso al SdC.
	Reg. (CE) 834/07

Introdotto il concetto di TASSA: gli operatori che pagano una ragionevole tassa a titolo di contributo alle spese di controllo sono coperti dal SdC.
(art.28 comma 4)

	Reg. (CEE) 2092/91

Documenti per la certificazione: non è previsto nulla al riguardo.
	Reg. (CE) 834/07

Ai fini dell’emissione dei documenti di certificazione potranno essere sfruttati i vantaggi offerti dalla certificazione elettronica (vedi ad esempio firma elettronica dei documenti).

(art. 29 comma 3)

	Reg. (CEE) 2092/91

Documenti per la certificazione: format di certificato previsto solo per le produzioni importate da Paesi Terzi.
	Reg. (CE) 834/07

Nelle misure d’attuazione è proposto un format con le indicazioni minime obbligatorie da riportare in tutti i Certificati di conformità rilasciato dagli OdC autorizzati.

(art. 29, comma 1)


